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Giornale politico - amministrativo = commerciale - letterario .. oa 








. * *' Udine, 4 dicembre. 

vLe più gravi notizie d'oggi risguar- 
dano le relazioni tra la Francia e ?° In- 
ghilterra, ghe un telegramma da Parigi 
. dico, aspre... 

In proposito, il discorso della Corona 
inglese in occasione della :chiusura del 
Parlamento inglese dice e non dice 
qualche cosa che tocca la Francia. « Le 
«trattative commerciali con la Francia 
«sono fallite; 224 #/ governo ed il Par 
« lamento ‘sèguitrono' lè potélicer assen- 
«natia quindi nessiuia rottura avvenne 
«tra'le due nazioni amiche », Dunque fu 
il governo inglese che seguì la politica 
assénhata ; della Francia, pare che non 
si possa dire altrettanto. 

Ma non basta. Bisogna vedere cosa 
diconò 'i giornali inglesi e di altri paesi. 

Secondo il Morning Post, Granville 
avrebbe spedita a Lyons una nota im- 
portante circa la Tadura e l’ isola Dessi, 
‘altro punto del mar Rosso che la Francia 
intende occupare in seguito alla convon- 
zione ‘del 1859 con un capo locale; e 
quel,giornale soggiunge, eredere che la 
Francia intenda di occuparè altri ter- 
ritori. Se l'Isghilterra si oppone, la 
Francia prenderebbe l'iniziativa della 
conferenza per l’ Egitto. 

‘Fa senso però che, di fronté al viva 
cissimo linguaggio dei' giornali inglesi, 
la stampa francese si tiene. moderata. 
Il contegno aliche del governo francese 
Pure, contutto ciò, la K6L 
nische Zeitung accentua la necessità di 
sorvegliare la Francia. 


La: risposta della Camera 
al ‘discorso della Corona. 





Nell indirizzo votato dalla Camera. 
dei Deputati nella. tornata di venerdì, 
dopo salutato in Re Umberto «il Re 
«leali compiendo i voti del Gran 
«Pa ‘bando “fede alle ‘promesse, 
«div Serino "e crebbe la' dignità 
«civile ‘del popolo», incontra ‘i vari 
punti ‘del discorso della Corona. Rap. 
potto-4lla sicurezza pubblica, dice. « E 
correggoreino le disposizioni concernenti 
la' interna sicurezza del Regno dove il 
lungo: sperimento le ha chiarite men 
buone. Il sospetto d’ arbitrio corrode e 
fiacca ogni autorità per valida e antica 
che sia; couviene che ‘congiunti forza 






e'diritto mantengano inviolata la pub-. 


blica tranquillità, affinchè fioriscano le 
industrie, ‘crescano i risparmi, la pacata 
solerzià légistativa lenisca lo miserie dei 
negletti “dalla fortuna, ‘e si svolgano fe- 
conde le istituzioni assecurate nella salda 
coscienza e nella memore volontà degli 
Italiani, 

Conchiude : ; 

« Ai padri nostri toccò in sorte veri. 
ficare. i vaticini degli alti spiriti invo- 
canti da. secoli l’unità e la libertà delta 
patria. Preparata da quel lungo lavorio 
che è il contrassegno dei massimi eventi, 
sognato nelle dure angoscie dei carceri, 
agognato nelle smanie ineffabili degli 
esili, questa nuova Italia colla costanza 
sgometitò ‘la fortuna, fino at giorno in 
cui Vittotio Emafiuele inalzò il labaro 
del riscatto in questa Roma, augusta 











L' EBREA 








In quell’anno, l'inverno finì più tardi 
del: solito, Solo al -principiar di' maggio 
pei tepori di: primavera! disgelaronsi i 
ruscelli ‘e le acque del ‘golfo; ed al fra» 
casso dei blocchi ‘di ‘ghidecio spézzantisi 
nei ‘ciechi ‘urti‘l’un contro: l'altro, seguì 
il placido: mormorio delle onde.‘ 

Îl piccolo Mattia andava, veniva, sal. 
tava gaiamente e si facevi ro 
tutti, Il piùdel tempo sé’n 
figli della Castellana. Spesso, 
si.associava a} loro: giochi ‘el 
buona: iriglese ‘lo guardavà 
pensando alla madre affettuosi” ch° 





egli 





rduta, = 1203 
lordo. d’estaté, i-ragazzi, dopo 
aver giuocato a rincorrersi sulla collina, 
erano rientrati in case, stanchi, sudati. 








* |: pre meglio deline: 








lestaménte, 


consigliatrice di grandezza e di forza. 
A noi spetta trarre frutti di prosperità 
dal prezioso retaggio, e coll’opera ga» 
gliarda fare la patria veramente degna 
della sua storia e meritevole deì suoi 
destini ». ‘ 


kt 
Nella vicîna Austria. 


Le prime edizioni di venerdì e sabato 
del giornale triestino l'Zadipendente fu- 
tono sequestrate per ordine della po- 
la; 

el pari fu colpito da sequestro il 
n. 9 del giornale Pala. 

— Quel Maurer Antonio di Giovanni, 
udinese, di cui parlammo nel numero di 
sabato, fu condannato dalla Corte d’As- 
sise di Trieste, per crimine di truffa ed 
infedeltà a 2 anni di cafcere duro. 

ele 
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PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA: DEI DEPUTATI 
Presidenza FARINI 
Seduta del 2 dicembre 


Proclamasi il risultato di alcune vo- 
tazioni per la nomina di un commissario 
pel fondo del culto; :fu eletto Ercole : 
a commissario sulla Cassa dei depositi e 
prestiti fu eletto Compaus. 

Annunziasi una interpellanza di Canzi, 
Secondi e Polti al presidente del Consiglio 
e al ministro: d’agricoltura intorno alla 
parte che quest’ ultimo dovrebbe avere 
nei progetti di legge d'iniziativa gover- 
nativa ed in genere intorno agli uffici 
ch'egli dovrebbe esercitare in ordine 
alla economia nazionale. 

Berti propone si rimandi alla discus- 
sione del bilancio d° agricoltura. 

Il presidente avverte che tuite le 
interrogazioni : ed interpellanze riman- 
date ai bilanci s’ intende che li prece- 
dano, per non intralciare Ja discussione. 
— Con questo approvasi, consenziente 
Canzi, il rinvio. 

Berti presenta tre disegni di legge: 
1° per promuovere l’ irrigazione, 2° per 
bonificamento dell'Agro romano, 3° per 
promuovere îl rimboschimento. 

Ercole rinunzia per lettera da Com- 
missario sul fondo del culio. 

Sorteggiansi i deputati che colla pre- 
sidenza e col relatore presenterauno 
Yindirizzo a S. M. 

Baccarini presenta la relazione sulla 
statistica dei telegrafi del reguo pel 
1881. i 

La Camera approva la convalidazione 
di parecchie elezioni. 

Levasi la seduta ad ore 3.13. 
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—_ 
NOTIZIE ITALIANE 


Roma, La stampa moderata insiste 
perchè sia dichiarato vacante il collegio 
di Macerata che mandò alla Camera 
l'on. Falleroni, e non tiene conto alla 
grave illegalità che si commetterebbe 
qualora il governo |’ autorizzasse. 

ci 








Mattia, ch'era il più debole; fu :posto 
sul letto della Signora e s’addormentò. 

Un profondo silenzio regnava nella 
casa. Il padrone era assente ancora; e 
la sua buona moglie, così di frequente 
malinconica, siedeva alla finestra, con- 
templando !a ridente e fresca verzura 
del ‘piano e. le lontane azzarre onde 
marine, sf 
. D’improvviso, sul puro orizzonte, di- 
segnaronsi nettamente : due persone -av- 
vicinantesi :- ora scomparivano- dietro le 
spesse macchie d’arbusti, or di muovo 
ricomparivano, sempre i 





* «Era un contadino; coila lunga tunica; 
ed‘al suo fianco procedeva ‘una donna, 
i egli dava il suo braccîo. ©. 
| * Man” mano che si avvicinavano, la 

csstellanà credeva riconoscerli.‘ *’ 
pri la finestia. >. Ri 
| 22 È possibile?.. Gia... Ecco addi... 

Ecco îl ‘cane di Giovanni !... E. quella 
‘donna?’ Oh” Dio, ‘non * m' ingati è 
lei 1 

La generosa donna rapidamente di- 
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Dicesi che l'on. Filleroni ritornerà 
alla (Comera ma .non presterà giura- 
mento. 53 


— È commentato ‘variamente il se- 
questro dell’Ezio IZ il quale conteneva 
un articolo contro Don. Zanardelli che 
pareva scritto da un"mattoide. Difatti 
in quell’articolo l'on. Coccapieller si 
regalava i' nomi di “Manlio, Gracco e 
Scevola e chiedeva formalmente al Go- 
verno il grado di tenente generale (!!!). 
Già Coccapioller non può essere che 
matto. : 

— Venne arrestato al Albano per 
mandato dell’autorita giudiziaria certo 
Ruggero Guidoboni, èx-ufficiale papa- 
lino, pensionato dal Vaticano che fa- 
ceva il maestro privato. 

Egli è imputatò di turpitadini consu. 
mate sopra fanciulli dai setie ai dodici 
anni a lui affidati. © 


— La malattia dell’ on. Depretis segue 
il suo corso regolare; per molti giorni 
ancora dovrà tenersi lontano dai lavori 
parlamentari. 

Napoli. Stanotte'è"‘qui scoppiato un 
fortissimo uragano. Stamane è caduta 
una grandine grossissima accompagnata 
da forte vento, 

Finora ignoransi i, danni che cre- 
donsi gravissimi. 

Catania. Gl’incendi qui si succedono 
con una frequenza che comincia ad im- 
pensierire gravemenze la cittadinanza. 
Ieri se ne sviluppò uno rilevante nella 
stabilimento Mauara. I danni si calco- 
lano a 12,000 lire; sono però coperti 
dall’assicurazione. La truppa e 1’ auto- 
rità si comportarono egregiamente. 


Verona. La causa che fa ancora tor- 
bide le acque dell’ Adige è una frana, 
che originaria dai monti dell’Aunaunia 
(Trentino) mette capo nel torrente Noce, 
affluente del fiume Adige. 


Torino. In vicinanza del ponte della 
Dora Riparia, un treno omnibus inve- 
stiva un individuo dell'apparente età di 
anni 35, e lo lasciava informe cadavere. 
Ignorasi il nome dello sventurato. 


Ft 
NOTIZIE ESTERE 


Austria. Annunziano da Schemmnitz, 
che due minatori, un certo Giovanni 
Drexler ed un tale Francesco Balaszy 
si uccisero ponendosi ciascuno nella 
bocca una capsula di dinamite e facen- 
dola poi osplodere. L'effetto fu terribile. 
Le teste der due disgraziati rimasero 
frantumate. Drexler aveva 29 anni e 
Balaszy 52; indosso al cadavere dell’ul 
timo fu rinvenuto uno scritto, in cui 
era detto, fra altro: « Non è permesso 
d’elemosinare, è proibito di rubare, non 
posso nutrirmi di pietre e siccome dai 
signori non si ha lavoro, voglio uccidermi 
i signori possone fare col mio cadavere 
tanti arrosti. 


Inghilterra. La fabbrica di vagoni della 


















ferrovia inglese del nord-ovest in Wol- | 
verton divenne preda delle fiamme la. 


sera di sabato scorso. Circa 110 vagoni 


quasi compiuti, nonchè gli utensili di, 
300 operai andarono totalmente perduti. | 


Oltre 1500 operai perdettero il pano in 


scese la scala ed entrando nella stanza ! 


de’ servi scorse la Rosa che, per la 
troppa emozione, s'era lasciata cadere 
tra le braccia della governante. 

— Signora, Signora — sclamò la 
giovane ebrea nell’accorgersi della sua 
benefattrice e slanciandosi con ardente 
e grato affetto verso di lei. — Mio figlio, 
il mio figlio Mattia, me lo! mostril.... 
Ella non risponde — riprese dopo un 
minuto d'attesa, mentre grosselagrime 
irrigavano le sue pallide gote, — Egli 
è morto! Egli è mortol... Oh: 
perchè mi conservaste in vita 

—— Mattia vive — rispose .l: 
lana. — Venite meco. 

Ma la Rosa, con una spe 
convulsò, slanciossi su per. 
precipitò verso la camera 
deva il suo tesoro. 

porta la colse 
ino, che dovatte, 


lenerla affinchè. non 












rep 


soste i 550; 
"La ‘porta‘si dischiuse, le tend: 
letto furono aperte — e Rosa, muta, , 
immobile stava contemplando il suo 


seguito al disastro. Il danno ascende & 
circa 100009 lire sterline. 
— Una pattuglia di polizia fu attaccata 


‘a Cloonecoli, un constabile fu ferito. , . 


Russia, ID Monitore del governo are 
nunzia che, il 29 novembre, ebbero 
luogo nell’università di Kiow, c il 27, 
28 6 20 novembre in quella di Charkow, 
dei tentativi di tumulto da parte degli 
studenti, ma che ogni volta però si 
dispersero al comparire della polizia © 
del militare, promettendo di. non più 
tumultuare e di non interrompere la 
frequentazione alle lezioni. o 

Turchia: Mehemed pascià e Dageftunli 
furono esiliati; probabilmente sarà esiliato 
pure Fuad pascià. 

— Il Daily News ha da Costantinopoli: 
La inchiesta sul complotto è terminata. 
Fuad Meliemed e un circasso furono 
riconosciuti i soli colpevoli; credesi che 
si proverà l'innocenza di Fuad. x 

Egitto. Per accordo tra l’ agente iu- 
glese è Scerifpascià, Messedaglia fu ag- 
giunto col titolo di Bey alla svedizione 
anglo-egiziana contro gli insorti del 
Sudan. 


—__—_f—TT _ 
NOTE SCIENTIFICHE 


li sentimento nella scienza del Diritto 
penale, appunto pscicologico-critico di 
Francesco Poletti, Udine 1882. _ 

L’illustre Francesco Poletti, decoro 
del patrio Liceo di cui è Preside (uffi- 
cio ch'egli preferì ad altro di ‘maggior 
lustro e di maggiori profitti, perchè gli 
consente d’attendere a’ suoî studj’ filo 


|.sofici e soglali) diede alla, luce, alcune 


settimane addietro, un volumetto sotto 
il cennato titolo. E altora l’abbiamo ‘an- 
nunciato ; e se soltanto oggi atteniamo 


"la promessa di più ampliamente discor- 


rere di esso, ciò avvenne perchè la po- 
litica ci distrasse da ogni altro e più 
geniale argomento. 

Il nome del Poletti è ormai chiaro 
tra i contemporanei cultori della Scienza 
del Giure penale, e i soli scritti 
da lui pubblicati dacchè dovéntato è 
nostro concittadino, anche senza quelli 
di più vecchia data, giustificherebbero 
appieno questa rinomanza. E, parlando 
dell’ ultima sua pubblicazione, a rac- 
comandaria agli studiosi basterebbe 
il giudizio datone dal professore  Luc- 
chini (eccellente criminalista), ©he non 
esitò a chiamarla un prezioso contri» 
buto od una veramente seria, positiva, 
filosofica evoluzione del Diritto penale 
italiano. dio, 

E che, come in altri rami scientifici 
avvenga a’ giorni nostri un’ evoluzione 
nella Scienza del Diritto criminale, dee 
essere chiaro a quanti ne seguirono le 
fasi dal Romiagnosi (che il Poletti pro- 
clama il vero precursore della filosofia 
positiva) all’ Ellero, al Carrara e agli 
altri che oggi la illustrano nellé loro 
opere. Or a questa evolozione dà forte 
impulso il Poletti con il suo appurto 
pstcologico-critico, la cui lettura invita 
a profonde’ meditazioni sul problema 
della vita umana, e sull’atro problema 
dell’officacia della Legge penale a mo- 
derare il costume. #00 = 

La ricerca che fa il ‘Poletti nel suo 
ni 


bambino addormentato, con avido oc- 
chio amoroso, estatica come-se con tale 
sguardo aspirasse una infinita gioia, 
come se temesse ancora di : essere vit- 
tima d’una celeste illusione che al me- 
nomo atto potesse*svanire.. |. .... 

La castellana’ prese per la mano il 
ragazzino , che si rivoltò -nel suo letto, 
aperse gli occhi e stese. vivacemente le 
braccia verso l’ebrea,, selamando: 

— Maminha! Maminka! (Piccol 
mamma! piccola mamma !). o‘. 
. «Non tenteremo neanche ) É 
le ardenti emozioni della..povera ebrea, 
il sentimento di riconoscenza con cuì si 
strinse al cuore la sua:nobile banefat- 
trice, il sentimento di, dolore. da cui fu 
resa al ricordarsi la straziante morte 
eli marito... .: tosto È 

Breve era, la sua storia; i 

















-Iinono, ro, done. che diggià. fini 
avavano,.il..niisero alimento procuratosi 
colla foca presa, nell’ist: 





speranza più restava agli 
banco di ghiaccio fu trascinato verso la 
costa di Finlandia. Quivi furon veduti. 








'Eilicola, od in Morcatovocchio presso il rivonditoro giornali; n. gl. dc t 








.d, Franceschinis Antonio 1. 2,.Iut Al 


‘e. 80, Schiava Sebastiano l. 2, Varie 
piani 


< più volto ‘si farà un 
- abbuono, Arteoli ct 

paunicati fn Tila par 
°-° ‘fina cant, 161a Hines 


st T 
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ia Goa veto TE 


appunto (como volle modestamente ‘ine 
titolare il meditato lavoro)!è e- 
sprassa così: « Ogni rappresen 
soggettiva, o quindi ogni':aziono 
quanto è rappresentita da un' idea,-tro- 
vasi congiunta sempre, di un; modo po- 
sitivo o negativo, ad uùrio o più senti 
menti; i quali per ciò stesso si chiari 
scono essere tra i fattori dell 
stessa e suo parti integrali. Da 
riva la importnaza che ha uno 
sia pur breve e sommario, del 
mento , così per conoscere il ,gì 
corso nel delitto, come per determinare 
l’ indole e e Ie forme della repressione 
sociale, ché' deve tutelarè' i comuni di» 
ritti delle ingiurie attuali o da quelle 
previste e'‘temute nell’avvenire. » * 

E l'Autore svolge il suo concetto în 
tredici capitoli (pag. 188) con rara chia- 
rezza ‘di eloquio, con' severità di in» 
duzioni, confortato dall'autorità dei più 
celebri criminalisti contemporanei di 
tutte le Nazioni. Dare ‘un sunto dei 
fatti, riassumere i ragionamenti dell’au» 
tore ci è impossibile; perchè sono siffat- 
tamente connessi che, ad'tsssoteribtesi, 
converrebbe che ricopiassimo .il'libro. 
‘Quindi ci-limitiamo a soggiuugere-’che, 
‘oggi più ‘mai, mentre anche ‘in::Italia 
rattristante ‘è la cronaca dei :crimini e 
delitti, gli studj cui si' dedica ìl.Poletti. 





















sono di sommo interessamento; e meri» 
teva'i dell’attenzione degli uomini colti e 
dei buoni patrioti che aspirano’; oltre» 
ché alla prosperità materiale, al' perfe» 
zionamento morale della Nazioni no 
Murano 





I libro del Poletti, nitidi .ed 
della tipografia di G. B. Doretti 
trovasi vendibile ‘presso il libre 
Gambierasi ‘al prezzo di liré 2. 


x 
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Elezioni contestate. La. Giun 
elezioni dichiarò contestatà', I one 
del terzo collegio di Udine (Pord6lono). 


qupbate det 

Commissione Provinoidto” Hi  $900ors0 
agl’inondati. Elenco N.'19. MTA 
... Liste precedenti 
Perotti G. B. |, 1, Susana;Ai 
50, Pretto Federico ). 2, «Cep: 
1. 2, Agosti Pietro 1. 2, Morelli 
80, .Dorigo Giovanni c. 28, 
Francesco Ì, 2, Morassutti Luigi 0, 
Morello Luigi c. 55, Gasparotto ;Dottpr 
Pietro Il. 5, Franceschinis, Girolamo. 
















1, 1, Comin Antonio e. 50, Rosa. Pietro 


famiglie del Comune -di-* Cishfs 

delizia in generi per |, 151,85, ‘ Coi 
co. Daniele 1. 50, Moro cav. dott. 
1. 50, Canciani Gio. Daniele 1. 1 
Guglielmina 1. 5, Rossi ‘Giacomo'Sì!"1, 
Biglia G. B. 1. 10, Zamparo ‘fratelli'fu 
Sante |. 5, Mainardis Sante c., 60;'Cò- 
lussi -Giuseppe: fa‘ Giacomo 1. 10,De 
Lorénzi :Ang:1: 1, -Piasenzotti*Sfringolo 
Maria 1;:2, ‘Moretti Matilde 1. 6, Fabro 
Paolo fu Giuseppe |. 5, Gabutto Sonazzi 
Teresa 1. 2, Spriagolo Antonio 1. 2, Melon 
Lorenzo 1. 2, Moretti Anna I. 8, Mar- 
tinuzzi Pietro 1. 2, Bertoldi: G;; B. i, 
Sprirgolo. Andrea |. 10, Morello: Osualido - 























«un, ricordo, «ben dolorosi 
Rosa — mi. rimane di.quei 
Mio marito ;; rinvenuto 





. Quando..il tempo lo permi: 
due contadivi s’imbarcarono: 
tello da pescatori ; che,,.in.-po! 
aveva ricondotti attraversi 





Es fi 

tutto,.il ‘torto: .perolià, istianiesimo 
consiste . moralmente neijsentimeatifdi 
fortezza. contro dî. pi 
verso tuttì, tuti ida ost 
nel: dolore — unicò retaggio certo agli 









































































































sizione degli eredi 


1..2, Purri Teresa |}, 2, Conelli Socrate I. 
2, Micoletti Giulio 1. 1, Bertuso Rizieri 
1, 1, Carlini don Antonio I. è, Fantin 
‘Antonio 1, 1, Bot Giovanni c. 50, Marini 
Alessandro 1, 1; Parisio Carolina |. 5, 
Spriugolo Domenico I, 10, Bosero Pietro 
e. 20,.Mazziol G. B. c, 16, Querin Maria 
e. 25, Rossi Luigi 1. 1, luslan Luigi c. 
15, Colussi Pieiro |. 1, Martinuzzi An- 
gelo e. 50, Fantin Chiara c. 70, Zatti 
Giuseppe e. 10, Jacuzzi Giovanni c. 95, 
Otolio Lorenzo c. 50, Gambalin Pasquale 
1.1, ‘Rob Lorenzo |‘ 1, Piovesana Leo- 
polde. 1 1, Morassutti Stefano c. 10, 

ertolia Giuseppe c. 10, Cicol Lucia c. 
20, ‘Benvenuti Vincenzo 1. 8, Jacuzzi 
Giacomo I. 2r Sabor don Giovanni I. 2, 
Zambaldi Luigi I. 2, Zatti Luigi c. 50, 
Cariola Eugenio 1- 5, Scalettari don 
Francesco 1. 10, Benvenuti G. B. l. 1, 
Contis Francesco l. 1, Bertolin Anna 
vedova Petracco I. 2, China Luigi |). 
1,50, Comune di Casarsa della Delizia 
1. 100. Dal Comitato di Beneficenza di 
Sacile I, 1109, 42. Totale L. 45414,67 


Lapida a Garibaldi. Sulla casa del cav. 
Vendramino Candiani in Pordenone 
venne apposta in via stabile una lapide 
in marmo di Carrara, in sostituzione 
della provvisoria inaugurata il giorno 
della commemorazione funebre, L’iscri- 
zione, dettata dal nostro amico prof. 
Bonini, suona così: 

A_ Ricordo Perenne 
Det 2 Marzo 1867 


. In Cui 
GIUSEPPE GARIBALDI 
Quì Ospite 
. Alle Lotte Supreme 
Contro î Nemici d'Italia 
It Popolo Commosso 
Incitava 
I Pordenonesi 
P. P. 

1882. 

Morto beneficando. Il cav. A. G. Lo» 
catelli, testè morto in Pordenone, bene- 
fattore in vita, volle esser tale anche 
in. morte, disponendo di lire 500 a fa: 
vore dell’ Asito infantile Vittorio Ema- 
nuele, lire 500 per la istituenda Casa 
di ricovero, lire 250 per la Congrega- 
zione e lire 250 per la Società operaia. 
Sappiamo però che nor generosa dispo- 

la elargizione alla 
Società operaia venne portata a lire 600, 
. Episodio commovente che comprova 
le benemerenze del Locatelli, I compo- 
nenti la banda musicale dello Stabili- 
mento di Torre, istituita dal defunto, 
dichiararono che interverranno bensì 
ai funerali, ma che sarebbe loro impos- 
sibile di suonare nello stato d'animo in 
cui si trovano. 


. Morta idrofoba. In S. Vito al Taglia. 
mento moriva il 27 decorso la fanciulla 
Miorin Dionilla di Giuseppe , morsicata 
verso la fine di ottobre da un cane 
sospetto idrofobo. La sventurata morì 
idrofoba ?.. 


Furti continui. Frequentissimi sono i 
farti‘che si commetono in Comune di 
Tricesimo; ed è strano che si prendano 
di mira i preti! Dopo il furto audace 
di lire: 400 in danno di un prete dimo- 
rante nella frazione di Adorgnano, dopo 


“altro furto di vestiti e bottiglie in danno 


di altro prete, sabato sera si rubarono 
‘nella borgata di Colgallo camicie in 
danno di altro prete ed un paio di len- 
zuola ad uno che le avea poste ad a- 
sciugare sopra un poggiuolo, Il furto 
avvenne dalle ore sette e mezza alle nove. 


‘Ringraziamento. Sento in cuore il do- 
vere ‘di rendere pubbliche azioni di 
grazie, ed alternare i sensi della mia 
più viva riconoscenza agli egregi dottori 
Luigi Centazzo e Giuseppe Pellegrini 
per avermi, mercè assidua ed intelli- 
gente cura, ridonato sano e salvo un 
mio figlio colpito da grave difterite. 

Roveredo di Varmo, 3 dicembre 1882. 
A. Dorigo. 


| n 
CRONACA CITTADINA 


di processo contro l’ « Esaminatore Friu- 
Jano» af nostro Correzionale. (Coutin.) 

— È questo che bisogna provare! 
sorge a dire l'avv. Buttazzoni. O il par- 
roco agì in buona fede, o dovrà rispon- 
dere di un reato. Nel primo caso provi 
ele in seguito alla legge civile di liqui- 
dazione ‘dell'Asse ecclesiastico, la Curia 
Romana. emanasse altri decreti che lo 
autorizzassero a tenere quella via di 
condotta, e ad ogni buon fine sappia il 
Governo che vi è una casta la quale 
disconosca le leggi a cui obbedisce tutto 
Jo Stato... 
14: parroco, senza perdersi d’animo, si 
a#vicina al banco de’ suoi avvocati e 
no ‘estrae un grosso volume. Lo apre, 
elegge + Die duodecima aprilis, anno 
millesimo,.... E guarda sottecchi il suo 
contradditore, quasi per afferrarne |’ im- 
pressione che producono in lui queste 
bibliche parole. 

+ Vada pure avanti, osserva lavvo- 
eato, il'latino lo capisco SA... 


sa n i e 





— lisomma il decreto c'è, dico il 
Presidente, e basti su' ciò. 

L'incidente rimane così esaurito. 

— Se'il rappresentanio delia difesi, 
comincia l'avv. Perissutti, fosse un uo- 
mo leale... 

> — Chi lo dà il diritto di mottere 
solo in dubbio fa mia lealtà ? interroga 
con veemenza l'avv. Buttazzoni. 

— Ammesso dunque che voi siat: un 
uomo pienamente leale, dovreste ricor- 
darvi che ieri... 1 

— Non ritorniamo sopra questioni 


inutili, ribatte il Presidente. Avvocato, 


la prego di tacere. . 

— Lo devo confessare, signor Presi- 
dente, ripiglia ‘il Buttazzoni. Noi siumo 
avvezzi ad un’ altra educazione forense); 
la prego, richiami ali’ ordine il mio av- 
versario. 

— Ma se l'ho faito! grida il Presi- 
dente che al certo doveva trovarsi im- 
brogliato come i pulci nella stoppa. 

Si dà lettura di varie pezze proces- 
suali risguardanti le qualità morali del 
Parroco Noncco e del sacerdote Vogrig; 
ottime infermazioni per tutti e due. 

Un'altra volta interrogato il prof. 
Vogrig, dà le assicurazioni più ample 
sul innocenza de’ suoi intendimenti. Non 
conosce il parroco Noacco, non poteva 
nutrire animosità contro di lui; nel ri- 
durre l'articolo dell’ Epoca aveva escluso 
tutto ciò che potesse minimamente iudi- 
ziare del fatto il parroco stesso. 

L’avv. Buttazzoni, coglieado la palla 
al balzo, si volge al Noacco: 

— E tu, o Don Angelo — lo apo- 
strofa — che udisti come il tuo avver- 
sario non ti serba rancore; tu che re- 
citamlo oggi it Pate» noster, dicesti a 
Dio, dimitte nobis debila nostra sicut 
et nos dimiltimus debitoribus nostris ; 
tu che rappresenti ua Dio di. pace, per- 
dona, se hai cuore, a chi credi tuo ne- 
mico, e non far calcolo dell’ impuro con- 
siglio del Mefistofele che ti siede accanto. 

L’avv. Perissutti, come sospinto da 
uno scatto di molla, balza in piedi : 

— Chi osaste chiamare impuro voi? 
grida con voce alteratissima. 

— Il consiglio è impuro, risponde 
Buttazzoni sollevando 1’ indice della de- 
stra. 

— Ma il consiglio bisogna-che sorta 
da una bveca, continua l’altro collo 
stesso tuono di voce. 

L’avv. Buttazzoni non ebbe niente a 
replicare su’ questa osservazione del- 
l’ avversario, il quale pure si tacque. 

Il P. M, si associa alla domanda della 
difesa per ottenere la pace. 

Ma il parroco Noacco risponde con 
tutta flemma: 

-- Io non tengo risentimento alcuno 
contro il prof, Vogrig. Gli ho già per- 
donato. Ma îo sono parroco; è d' uopo 
che sulle mie azioni non pesi l’anatema 
de’ miei parrocchiani; è d’uopo che 
l unico dubbio da cui potesse essere 
velata la mia condotta, scompaia dalla 
loro mente ; în caso diverso qual fiducia 
potrò loro inspirare? Domando quindi 
che si proceda, e che sia tenuto indenne 
delle spese e dei danni derivatimi da 
questo affare... 

— Coll’interesse del sei per cento, 
finisce l’avv. Buttazzoni. 

La parola è all’ avvocato Cesare della 
parte querelante. 

Giustizia a tutti è dovuta, dice lui; 
perchè la si dovrà negare al sacerdote 
se questi crede di averne diritto? Ecco 
perchè mi sono assunto difendere le ra- 
gioni di Don Angelo Noacco, ora che 
Don Angelo Noacco intende farle valere 
a mezzo della giustizia. 

Esamina l'articolo incriminato, e ri- 
tiene che troppo chiarumente vi sia 
designata la persona del parroco, asse- 
verandosi che gli oltraggi al generale 
Garibaldi sarebbero avvenuti nella casa 
canonica. Ora la casa canonica in Cas- 
sacco è una sola, quella abitata da 
Don Angelo Noaceo; nian dubbio quindi 
sulla persona che I’ articolista si astenue 
per cautela dal nominare. 

Ravvisa nell’articolo stesso gli estremi 
della diffamazione, e conclude chiedendo 
al Tribunale che il prof. Vogrig sia 
condannato a termini di legge, più al 
risarcimesto dei danni in 1. 800. 

Secondo è l avv. Perissutti pure della 
parte civile. 

Con istudiate parole esordisce dicen- 
dosi fino dai primi anni affezionato al 
parroco Noacco, perchè in lui riconobbe 
P uomo probo e colto, il sacerdote pio, 
il buon cittadino. Deplora che sia mal 
vezzo del secolo presente di gettare il 
fango sulla casta dei preti per ciò solo 
che indossano l'abito talare. Arrischio 
di passare per codino con -tali- princi- 
pi: ma dessi sono principi di alta 
giustizia, e tutto ciò che è giusto, bi 
sogna abbracciare, bisogna difendere. 
— Dopo tutto io professo idee libera- 
lissime, perchè: la libertà dev? essere 
patrimonio di tutti, quindi anche déi 
preti. : : 

Ad un certo punto scappò all’oratore 
una frase che nòn pareva garbasse al 

ubblico. Fatto è che rie seguì un-chiasso 
indiavolato, @' il Presidente minacciò di 
nuovo lo sgombero della sala. ui 









L’avv. Porissutti fa quindi fog 
‘gio sovrabbondanto di citazioni giuri 
diche, di leggi, di autori e con ti» 
ticolare déferanza si arresta al Colico 
‘Ponalo austriaco, i paragrafi del I guato; 
secondo lui, parinvano chiaro che Vogrig 
era colpevola]di diffamazione. Insomma 
i per lui è piùjche provato il Jiballo fu- 
moso. Si perdo in chiacchere iuutili, 
ben inteso sécondo il modo di vedere 
ali quelli che | stavano ascoltando : di > 
tratto in tratto si udivano corti sospi- 
rovi che farebbero cadere le braccia al- 
l’oratoro più| consumato. Parla di S. 
Francesco d'Assisi, del Vescovo Bricito, 
del Canouico l'omadini, e.... finalmente, 
como Dio valle tacque o sedetto. 

Si alza l'avv. Buttazzoni, rosso in 
faccia, impaziente, e comincia a parlare. 

— Non tocca a lei, osserva il Presi. 
dente. Ora viene la volta del P. M. 

— Aspettavo che mi si dasse la pa- 
rola, dice il P. M. 

— Scusi, scusi; — e l'avv. Buttaz- 
zoni si rassegna ad ascoltare anche 
il P, M. 5 

Il quale se.la cavò in poche parole, 
dopo le faconde arrighe — giusta ln 
sua opinione degli egregi rappresentanti 
la parte civile. 

Il sentimento dell’onore è insito in 
tutti... 

— Dunque anche nei preti; l’argo- 
mentazione è giusta, fece uno del pub- 
blico. 

Che quì ci sia libello famoso non v'è 
ombra di dubbio; il prof. Vogrig è stato 
davvero molto furbo nel raffazzonare 
l'articolo dell'Epoca; ha fatto il possi. 
bile per non impigliarsi in un articolo del 
Codice Penale, guardandosi hene dal 
nominare persone. Però la fretta dello 
scrivere lo ha tradito ; quella casa ca- 
nonica dice abbastanza; invulnerabile 
da tutte le parti, egli lasciò scoperto 
il tallone. Proprio come Achille... 

E il parroco Noacco 
Lo prese per il tacco. 

In conseguenza di ciò, il P. M. lo 
ritiene colpevole del reato di libello fa- 
moso e chiede sia condannato a lire 500 
di multa, reluibili a sensi di legge, alla 
pubblicazione della sentenza nel suo 
giornale è al risarcimento dei danni. 

Osservo che il P. M. ha citato una 
filza tale di articoli del Codîce, da met- 
tere raccapriccio nell’animo di qualsiasi 
farfante. Misericordia! Il prof. Vogrig 
avrà detto: Se il tallone mi dà tanto, 
che sarebbe mai se avessi lasciato sco- 
perta l’intera persona ? 


 » 

Quando il P. M. ebbe finita ia sua 
arrioga, Amen, disse una voce. 

H P. M, se la legò al dito: 

— Ora si è fatto uno sfregio al rap- 
presentante della legge nell’ esercizio 
delle sue funzioni, diss’ egli, e domando 
mi sia indicato il colpevole. 

Il Presidente si limita, forse per la 
centesima volta, a richiamare il pubblico 


al silenzio ed all’ordine. 
* 


#* 
Parla l’avv. Buttazzoni difensore del 
prof. Vogrig. 

Il dotte collega della parte civile — 
cominciò — si è compiaciuto darmi la 
definizione del vocabolo domus; quasi 
quasi mi rassegnavo a sentire da lui 
l’eccidio di Troia; però me ne ha fatto 
grazia, prevedendo forse che il P. M 
doveva poscia intrattenermi sul tallone 
di Achille. 

Pel rappresentante il P. M. — nuovo 
alla nostra città — premetto alcuni cenni 
sull’abate Vogrig e sul foglio da lui 
scritto e diretto. 

Cose che noi già sappiamo. 

Il Direttore dell’Esaminatore friu- 
lano, copiando dall’Epoca l'articolo ad- 
debitatogli, era ben lontano dal voler 
colpire persone che uemmanco conosceva. 
Lo pubblicò nel suo giornale per cne- 
reuza ai principii professati e per il 
fine che si aveva proposto, di combat- 
tere cioè i nemici della patria; perchè 
voi, preti — ribatte con forza il difen- 
sore — voi siete nemici della patria. 
Non lo dissimulate, vi conosciamo. {Se- 
gni di approvazioue). . 

Viene a trattare delle abitudini del 
parroco Noacco, e richiamando le depo- 
sizioni dei testi conchiude : 

Uno dice che il parroco non beve 
vino, accontentandosi di acqua e latte; 
l’altro che mangia poco, un terzo che 
mangia niente; insomma queste peco- 
relle me to fanno vivere di gloria il 
loro pastore... (Iarità generale). 

E quando il discorso venne a cadere 
sulla faccenda delle lire 400 — già 
amplamente dilucidata per le spiegazioni 
del parroco — l'avv. Buttazzoni, rivol« 
tosi al ministero pubblico, esclamò con 
energia : 

Il P. M. ebbe a ravvisare în tutto 
ciò un semplice contratto avvenuto 
tra il prete ed il moribondo: do 
wi des. O rappresentante della legge, 
che non giunga all'orecchio dèl Mini- 
stro Guardasigili questa bestemmia! 

Che mi venite a parlare — disse in 
ultimo, rivolgendosi all’ avvoento della’ 
parte civile — di Bricito, di Tomadii, i 











i S. Franceso d'Assisit S, Francesco 


"d'Assisi, l'umile fraticollo a cui la no- 


sira gonorazione orose un monumento, 
non sarebbo corto venuto a chiodore 
800 liro di risarcimento di danni s: da 
taluno si avesso creduto offeso, 800 lirul 
Oh costa un a troppo 1 cloquonza de 
gli avvocati di Sau Hiotro! 

Conchiude cho la quorola fatla al 
prof: Vogrig fu una vendetta della casta 
sacerdotale; si vogliono combattere i 
suoi priucipii, voadicarsi del coraggio 
con cui li «propugna, ecco il -vero mo» 
vento onde i preti concenerunt în unum 
per discutere quorodo Crivislus trade. 
return. i 
Domanda che, in omaggio alla libertà 
delle opinioni o non presentando l’arti» 
colo doll’ Esaminatore sufficienti indizii 
perchè se ne possa dedurre la difluma- 
zione a carico di determinata persona, 
il prof. Vogrig sia mandato’ pienamente 
assolto. 

Essendo l'ora tarda, il Presidente 
rimanda all'indomani fa lettura della 
sentenza. . î 

Segni d’impazienza nel pubblico, il 
quale — fin da principio - pronosticava 
ai. prof. Vogrig intera assoluzione, 
non gli pareva ben fatto che lo si la» 
sciasse nell’inceriezza per un'altro giorno 
ancora. 

Sabato firalmente, alle 3 del dopo- 
pranzo, il Tribunale proferì la sentenza, 
con cui condannava il prof. Vogrig al 
pagamento di |. 350; lire 50 a titulo 
di multa, le altre per risarcimento di 
dauni; più al pagamento delle spese del 
processo, ed alla pubblicazione nel suo 
giornale della sentenza medesima. 

La quale produsse nel pubblico viva 
e dolorosa impressione. © 

Il prof. Vogrig ha dichiarato di ri- 
correre in appello. 


Elezioni commerciali. Su 511 inscritti 
nella.Sezione di Udine, si presentarono 
jeri a votare alla Camera di Commercio 
21 elettori soltanto. Ecco i voti ripor- 
tati: 

Volpe cav. Marco 21; Facini cav. 
Ottavio 20; Galvani cav. Giorgio 20; 
Buri Giuseppe 18; Degani cav. Giov. 
Batt, 17; Ferrari Francesco 17; Orter 
Francesco 14; De Giudice Leonardo 12; 
Puppis Pietro 8. 


Società dei Reduci, L’ Assemblea in 
derta per jeri andò deserta 
canza del numero legale. 


Il Friuli e ta Bachicoltura. Abbiamo 
avuto sott’ occhio la seguente letterina 
dell’.illustre prof. Gabriele Rosa diretta 
‘al ‘bacologo signor Virgilio Costa; e 
che noi pubblichiamo perchè torna di 
giusto elogio alla nostra Provincia: 

Brescia, 29 novembre. 

Il Friuli è la parte più energica, at- 
tiva e laboriosa del Veneto. Dai pri- 
mordi dello bachicoltura in Italia, il 
Friuli ebbe valenti ed alacri agricol- 
tori che amorosamente si diedero alla 
produzione bombicina. — Perciò ella ad 
Udine meglio che altrove, troverà ba- 
chieultori intelligeuti e diligenti che 
sapranno coltivare e riprodurre le 
preziose qualità di bachi serbati nel 
puro aere dell’ alto Gubbio. Rammento 
con piacere la robustezza di quei bachi 
e lo splendore dei loro bozzoli e mi con- 
gratulo con leì per l’ assiduità della di 
lei propaganda. 

Le auguro salute 

Di lei GABRIELE Rosa. 


Circolo Artistico. Nell ultimo numero, 
lo spazio tiranno non ci permise una 
estesa relazione sul concerto di Venerdì ; 
daremo perciò ora qualche altro parti» 
colare. 

Dopo il bellissimo discorso del signor 
Francesconi, Amore ed Arte, dopo. le 
care melodie del prof. di oboe, signor 
Grassi, su motivi dell’Atlila e un pezzo 
di fantasia per cornetta, su. motivi ilel 
Faust, del signor Coltelli, si presentò il 
baritono Gardini. Il quale, con la de- 
licata espressione della sua voce che 
commuove l’anima e ricerca ogni fibra, 
cantò una barcarola di Capponi, In alto 
mare, riscuotendone clamorosi applausi. 

Il basso signor Lombardi, nell'aria 
dell’ Edreo, atto secondo, ebbe campo 
di mostrare tutta la potenza dei suoî 
organi vocali, i quali promettono al gio- 
vine artista uno splendido avvenire. 

. Applausi ed ovazioni senza fine anche 
a lui,. . 

Al pianoforte sedeva l’egregio maestro 
Pinacchi che accompagnò a prima vista 
ì due pezzi per basso e baritono. > 

«Ora, ma lo dico in stretta confidenza, 
si sta preparando: un concertone coi” 
fiochi. Arrivederci dunque presto. s 

$ Vico, 

Istituto Filoirammatico. Il Consiglio 
dell’ Istituto Filodrammatico nella . sua 
seduta del 1° correute, ricordò le pre: 
muirosissime e cordiali prestazioni dei 
signori Direttori Artico, Bardusco e 





Baldissera, nonchè dei dilettanti tutti, |' 


per i pubblici spettacoli dati a’ hene- 
cio. degli inondati; e volle che a Ver- 
bale, fossero. inserite. parole. di encomio 
ui predetti Signori, intendendo con ciò: 


per man" 


chie .tanto ' spirito. di-- carità: fraterna. 
resti como a grafa momoria riogli atti 
doi sodalizio: dell’arte: Drammatica ix 


Udine, d 
Volto inoltro che uno, speciale elogio 


e ringraziamento fosso diretto all'egregio 
signor Luigi Bardusco, il quale fucendo 
parte della Presidenza Generale, Inrga- 
i mento contribu) al buon andamento ed 
allo ‘allestimesto degli spettacoli del 
giorno ‘22 otobre in Udine, = Ogni 
elogio è al di sotto del morito so si 
ponsa che anche il sig, Bardusco in 
quei giorni abbandond i suoi negozi por 
giovare coll'opera sua afficuce alla ca- 
rità verso quelle tanto migliaju' di tu 
pini cui un spiotuta natura tolso caso, 
campi, messi, abbandonandoli nella più 
crudolo indigenza, — Quei poverotti, se 
sfuggirono alla morto, se un {0220 d 
pavo manterrà le loro forze, 80 una 
veste coprirà lor misore ' carni intiriz» 
zito, dovranno riconoscere: tatto ‘ai no- 
stri bravi o buoni soldati che’ li‘ tol. 
sero dai più immediati pericoli, od allo 
spirito di carità cho ancor .florisce nel 
cuore dei loro concittadini,‘ E ‘lode 
principale ‘sia a quei maguanimi che 
si misero a capo delle fllantropiche im 
preso. ih 


Molti profani di architetiura vengono 
al nostro ufficio per domandarci schia- 
rimenti su quella tela di Penelope che 
è la parte in lavoro nel Palazzo degli 
studii: dicono che l’autore Presani c'entri 
e non c'entri, che non si finisce più, 
che non si hanno molti riguardi alla 
solidità della fabbrica; ma noi che siamo 
profani come i prefati signori, dobbiamo 
rimandarli con un: rivolgetevi all’ ing. 
‘municipale! — A scanso che ci capilino 
sempre tra’ piedi nuovi profani d’ archi- 
tettura, mon potrebbe quel! ingegnere 
favorire di darci qualche. spiegazione ? 

Congregazione di Carità di Ul 
lettino di' beneficenza pel’ mes 
vembre. 1 

Sussidii sino aL. d 








Id. da 6a'» 10 

Id. ‘da lla» 15 

Ia, da 168 » 20° 

Id. ‘da 2Da » 28 

Id. ‘da 26 a » 80 

là. da 31 a », 40 ,. 
Totate: 


per it. L. 2706. 
Inoltre nei diversi. luoghi. Pii della 
città si trovano ricoverati 78 individui 
a carico della Congregazione colla media 
spesa di cent. 70'al giorno per‘ognuno. 
_ Avvertenza. I sussidii da L. 24 a 30 
‘si ‘assegnano solamenti ad'ammalati ero- 
nici ché diversamente dovrebbero dal 
Comune mantenersi all’ ospita 
I sussidi superiori a lire80 si coti- 
cedono per ‘circa una volta tanto.’ 


La Presidenza del Comitato delle As- 
sociazioni Udinesi per soccorrere, gl'i- 
nondati, nel meutre rinnova ;i ringra- 
ziamenti a tutti coloro che concorsero 
a rendere proficus lo feste del 22 gtto- 
bre e 27 novembre scorsi, date a beue- 
ficio deì danneggiati dalle inondazioni, 
dichiara esaurito il proprio còmpito e 
di conseguenza da ieri il Comitato, me- 
desimu è sciolto. Dalla stessa Presidenza 
poi ricevemmo copia delle ricevute per 
gli importi consegnati al Sindaco di U- 
dine e di Ronchis, e della tela. mandata 
al Sindaco ili Noventa di Piave ed alla 
Congregazione di Carità di Oderzo, per 
un complessivo valore di lire 18,822,73. 


Morta in seguito ad una caduta. Corta 
Pilosio Anna, d’anni: 58 non compiuti, 
mentre sabato sera, verso le sei pome! 
ridiane, scendeva dalla camera in-cucina 
cadde e andò a battere della: testa ‘nel 
muro. Fu tusto soccorsa dai coinquilini; 
ma nulla cura valse:; e dopo una notte 
di sofferenze, moriva jermattina. ' 


Teatro Sociale. Siamo agli sgoccioli, 
Verdi e Petrella, coi loro spartiti, 
il braccio, fanno atto di andarsene., 

Jeri alla quarta rappresentazione dell 
Jone, il'teatro era affollato; fossò così, 
ogai sera! 19 Viaiane 

É un fatto che il nostro 
Terisce-l'azione' e ‘la':mi 
al Ballo in Maschere n 
nella prima gli artisti caniano meglio 
e ognuno dî essi interpreta l’azione 
propria ;a -meravigli . 
altresì che'îl pubbli 
veramente “economico 


























nell’'applaudite : 


bisogna proprio che il plauso gli sia 
strappato. 
Qual deduzione se. ne può fare? .! 
Che gli applausi riportati «dagli «ar-* 
ori: 


'tisti nelle ultime sere, quella 
compresa, sono davvero meritati 
E bene. li meritano la solita fre 
»schezza di voce della signora :Adel 
‘ Tartaglia; la franchezza: di: scena; 
note chiare, precise, sicure della. cc 
‘tralto, siguora Angelina Veratti;. 1” 


stancabilità degli organi voca: 
















































































































Bollett, 
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lotto. ‘ 


per con 
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italiano 
Taine 


Loinbardi; benissimo i cori e la banda 
militare io scona; un’ applauso anche 
al primo clarino sig. Paderni. 

0 spettacolo, non si può negarlo, 
procedo bono, e gi polcubbo corto regi» 
strare un. cresce rogressivo, dal 
bene in meglio, so Verdi.e Petrella non 
si‘mettessero in viaggio così presto per 
restituire i loro spartiti allo stabilimento 
Ricordi. ‘Kappa. 


Ringraziamento. La famiglia Pecile 
ringrazia cordialmente tutti quelli che 
si prestarono a lenire it suo dolore nella 
luttuosa circostanza che la colpi, e quelli 
che vollero. onorare il corteo della po- 
vera defunta. 

Aî miei tanto cari amici di Udine. Pro- 
fondamente commosso per le tante e 
così affettuose dimostrazioni di stima è 
d'amicizia verso il defunto mio suocero 
e verso di-me, faccio col cuore i più 
caldi ‘e sinceri ringraziamenti, accertan- 
dovi che non si cancelleranno mai più 
dalla mia memoria queste care prove; 
e vi prego di accettare i miei reiterati 
ringreziamenti, non avendo parole ade- 
guate per dirvi quanto sento e provo. 

Lasciate che vi stringa affettuosamente 
la mano. 

L'amico 
Giovanni Torre 
Ufficio dello Stato Civile 
Bollett. sett. dal 26 nov. al 2 dic. 1882, 
Nascite 

Nati vivi maschi 15 fommine 14 

Id. morti id. 1 id. 1 

Esposti ida 3 id 1 

. Totale n. 85 
Morti a domicilio. 


Ferdinando dott. Kaiser fu Egidio 
d’anni 56 avvocato — Rosalia di Pram- 
pero di Celso d'anni 86 mesi 8 — Gia- 
como De.Poli fu Angelo d'anni 61 reg. 
impiegato — Felice Floreancig di Fi- 
lippo d’ anni 8 — Maria Pitassio di 
Francesco di giorni 16 — Adelchi Cue- 
chini di Angelo di giorni 8 — Vittorio 
Paolini di Antonio di mesi 2 — Ago- 
stino Sabus fu Antonio d’anni 72 tipo- 
grafo — Maddalena Rizzani-Pecile fu 
Giov. Batt. d'anni BI agiata — Giuseppe 
Casasola di Vincenzo di mesi 10 — 
Filomena Perissini-Pigani fu Pietro di 
anni 27 contadina — Fioravante Mo- 
retti di Francesco d'anni 2 e mesi 9 — 
Luigi Driussi fu Giuseppe d'anni 42 
agricoltore. 

Morti nell Ospitale Civile. 

Giov. Batt. Zanottini fu Luigi d’anni 
79 calzolajo — Maddalena De Marco- 
Mazzega fu Antonio d’anni 63 conta- 
dina — Adamo Rimosi d'anni 1 — An- 
tonio Pontelli fu Nicolò d’anni 64 con- 
ciapelli — Anna Venturini,di Giovanni 
d’anni 64 setaiuola — Caterina Liva- 
Monsutti fu Giuseppe d'anni 73 conta- 
dina — Emilio Sandaschi digiorni 7 — 
Alceste Gorillo di giorni 11. 

‘Totale n. 21 
dei quali 8 non appartenenti al Comune 
di Udine. 

Matrimoni 


Angelo Cucchini falegname con Anna 
Comuzzi tessitrice — Luigi Appollonia 
agricoltore con Amabile Gambellini con- 
tadina — Alessandro Bujatti cameriere 
con Petronilla Bellanave cucitrice. 

Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell'Albo municipale. 

Giov. Battista Bertossi facchino con 
Maria Sinico serva. 


fl ——_ 
MEMORIALE PRI PRIVATI 


Consiglio d'amministrazione della Casa 

di Ricovero di Udine. 
Avviso 

È d’affittare per anni quattordici, da 
11 novembre 1888 a 10 novembre 
1897‘ lo stabile così detto di Oleis di 
complessive pertiche censuario 1623,60 
rendita I. 2930,40 — Ettari 162,35 — 
sito nei Comuni censuari di Rosazzo, 
“Corno di Rosazzo, S. Giovanni di Man- 
zano, Lepproso ed Ipplis, in un unico 
lotto. 

A tale oggetto si terrà un asta pub- 
blica presso questo Ufficio dal sottoscritto 
Presidente o suo delegato nel giorno di 
giovedì. 28 dicembre 1882 alle ore 10 
antimeridiane col sistema della candela 
vergine, 

Dato regolatore I. 6180 — deposito 
per concorrere all’asta |. 1900 — Mi. 
glioria : del ventesimo entro quindici 
giorni dall’avvenuta aggiudicazione. — 
Capitolato d’appalto ostensibile presso 
questo Ufficio. 

Annuo canone da pagarsi metà entro 
il 8l'agosto e metà entro il 30 novembre 
di ogni anno, È 

Cauzione” per l'importo. di un.anno di 
fitto mediante cartelle del debito pubblico 
italiano od idonea ipoteca. 

Udine 24-novembro 1882. . 
* Il Presidente . 
_G. Giooni . $ 
Il Segretario A. Peressini 


LA PAT 


jeri alla Camera ungherese avvenne un ‘ 


Banca di Udine. 
Situazione al 30 nuvenbre 1882, 
Ammontare di n. 10470 Azionia 
Ta 100...0...0000< Lu 1017,000-— 
Versamenti oettvati a |» 
quo decimi. .... 000.1 n 6523,600— 


Saldo azioni L. 523,500,— 

Attivo 
Azionisti per saldo Azioni . . . 500. 
Cassa csisiento ...... » _124,071.85 
2,926,636.82 


121,255,83 
17/369.06 
83/200,89 

17204081 
23,212,05 

1000. 


60,000.— 
831,978.23 
309/715.89 

37/599.03 

75,000.— 
600,51825 


Debitori diversi 
Valori pubblici . 
Effetti in sofferenza . 
Esercizio Cambio valu 
Conti correnti E n 
rantiti leposito 
subite di proprietà delta 
Dopositi a cauzione di fanz. 
antecipazione 
n Miberi.....-..-- n 299,690— 
Mobili e speso ili primo impianto 5,80. 
Spese d’ordinaria Amministraz. = 30,77294 
IL. 5,207,347.75 


s3909gsduata 


L. 1,047,000.— 
a 2,539,810.18 
'370,266,84 
19/208.16 
675,518.25 
299/630,-— 
8,128.37 
7 10742999 
10,000. 
1 19435596 
. Ir 5,207,847.75 

Udine, 30 novembre 1682. 


1l Presidente, C. KECHLER. 
Il Direttore, 4. Petracchi. 


it 
GAZZETTINO CONNBRGIALE 


Rivista serica settimanale. 

La posizione degli affari in quest’ ul- 
tima ottava si è mantenuta come nella 
precedente, solo si è potuto constatare 
un po’ di maggior domanda per le sete 
greggio, le quali, discese ai limiti di 
oggi, invogliano qualcuno a provvedersi. 

Le notizie che ci giungono dalla fab- 
brica estera non accennano a miglio- 
ramenti, essa riceve beusì alcune com- 
missioni, ma a limiti così ridotti, che 

loco, o nessun margine lasciano al 

fabbricante. Manca sempre uu’articolo 
di base da permetterle un lavoro assi- 
curato, e da quì il timore che la moda 
abbia a ritornare ai tessuti misti con 
cotone, lana, fantasia. — La piazza si 
avrebbe potuto combinare qualche acqui- 
sto ai prezzi ridotti di giornata, ma vi 
è sempre la fermezza per parte dei de- 
tentori che non sanno assoggettarsi alle 
continue esigenze di facilitazioni. — 
Ciò non pertanto possiamo citare la 
vendita di un'importante lotto di greggie 
gialle 10j11 capì annuolati a lire 56, 
e quelle di un’altro di qualità bella 
11/18 a fuoco a 49 lire. — Sulle 1, 55 
si trovavano aquirenti per bello sete di 
merito verdi 10j11 e 12ji4 

In complesso questi prezzi sarebbero 
ancora assai sostenuti se vogliamo pre- 
star fede alle notizie che si ricevono 
da Milano ove in questi giorni si sa- 
rebbero concluse parecchie vendite di 
buone e belle sete greggio 911 10;12 
sulle 50 e 52 lire. 

Qualche piccolo acquisto venne com- 
binato anche in galette sulla base di 
lire 49/50 in seta senza lavoranzia, e 
sembra che i detentori comincino ad 
addattarsi a questi ricavi che stanno 
appena in relazione con i prezzi delle 
sete di vero merito. 

Calma 6 debolezza è la nota predo- 
minante per i cascami, e non cono- 
sciamo coutrattazioni che meritino men- 
zionare. 


Capitale... . 
Depositanti in 

da a risparmi 
Creditori diversi . . . 
Depositi a cauzione . 

” liberi . . .. 
Azionisti per residui-interessi 

@ dividendo 
Fondo di riserva. . . 
Conto di riserva speciale . 
Utili lordi del corrente esei 


* 


-* 

Sembra proprio accertato che il Giap- 
pone quest'anno ci manderà un Du- 
mero assai limitato di cartoni in con- 
fronto agli altri anni. 

Si dice che non saranno più di 170 
a 180 mila. . 

Tdino, 3 dicembre 1982. 
L. Morelli. 


i 


ULTIMO CORRIERE 


— Al ministero della guerra si sta 
preparando alacremente l’occorrente per 
l'aumento di due batterie nei reggimenti 
d'artiglieria di campagna, per la forma- 
zione di due brigate d'artiglieria di mon- 
tagna, di un reggimento di pontieri e 
delle compagnie d’artiglieria di fortezza. 

. — L’ambasciatore di Baviera si è re- 
cato ieri al Quirinale, per ringraziare il 
Re delle parole amichevoli contenute nel 
discorso della Corona all'indirizzo della 
dinastia di Baviera. 

— Le elezioni finora approvate salgono 


a 285: le contestate saranno circa 50.. 


Scandalo parlamentare 
Nella seduta parlamentare dell’altro 


ministro dello finanze 
Szapary osservò _ all’ oratoro generale 
dell opposizione, Szilagy}, che gli fa di- 
fotto Ta flessibilità politica Questi gli 
rispose, cho difatti gli manca quella 
flessibilità che è propria al ministro delle 
finanzo, il quale si è iutrodotto strisciando 
per la finestra di un gabinetto il cui 
residonto lo gettò poi fuori dalla porta, 
ueste parole furono seguite da un iu- 
multo indescrivibile. L’ ione ap- 
plaudiva fragorosamente; il partito go- 
vernativo dava espressione alla propria 
indignazione. 
Credesi che l’affaro anirà con un duello. 
Gli arrestati dî Venezia 
Roma 8, Il Consiglio di Stato (sezione 
giustizia) espresso il parere che uon si 
debba concedere l’estrailizione, chiesta 
dal governo austriaco, dei duo emigrati 
triestini, Levi e Parenzani. i 
Eguale parere è stato dato nei giorni 
scorsi dalla sezione d’accusa della Corte 
d'appello di Venezia. 
La malattia di Depretis 
Roma 8. L'onorevole Depretis à 
sempre a letto; altre al male alla gola 
(gripp) è tormentato da una congiuati- 
vite, Il presidente del Consiglio non potrà 
uscire di casa che fra dieci di giorni. 


altro scandalo, Il 


_ Lt 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Londra 8. L’arcivescovo di Canterbury 
è morto. 

Dublino 3, Davitt fu citato martedì 
dinanzi al tribunale del banco delia Re- 
gina per i discorsi sediziosi. 

Costantinopoli 3, Said fu rinominato 
primo ministro, Osman fu rinominato 
ministro della guerra. Gli altri cambia- 
menti sono finora ignoti. 


ULTIME 


Costantinopoli 3. (Ufficiale), Il mini- 
stero è così costituito: Said fu nomi: 
nato visir presidente del consiglio, non 
primo ministro ; Aarifi agli esteri, Edib 
alle finanze, Osman alla guerra, Harran 
alla marina, Akif presidente dei Con- 
siglio di stato. Gli altri ministri sono 
mantenuti, 

Itafiani e Marocchini 

Parigi 3. Nei centri di Elachir in 
Algeria avvennero nuove gravissime 
risse fra operai italiani e marocchini. 
Fu ucciso un marocchino. 

Parecchi altri delle due nazioni ri- 
masero sconciamente feriti. 

I gendarmi accorsi un po’ tardi fecero 
molti arresti. 

L'estrema Sinistra. 

Roma 8. L'estrema sinistra decise di 
affrettare l’approvazione dei progetti 
dell'on. Berti, modificandoli. 

S'incaricarono pure l’onor. Maffi di 
studiare la questione del lavoro dei con- 
dannati e l’on. Ceneri di studiare la 
questione del giuramento politico. 

Francia ed Inghilterra 

Parigi 3, Contrariamente alle notizie 
poste in corso dagli aliarmisti, |’ opi- 
nione pubblica ed il governo propen- 
dono per la conciliazione coli’ Inghil- 
terra nella vertenza del Madagascar. 

La Francia è risoluta di mantenere 
i suoi diritti di pretettorato sopra quella 
parte ovest della grande isola dell’Oceano 
indiano dove gl’ indigeni (i Sakalaves) 
lo accettarono. 

Essa rispetterà però i diritti dell’In 
ghilterra sulle altre parti dell’ isola. 

Si negozia attivamente ‘col governo 
di Londra per un’ accordo sopra quelle 
basi, 

Cose Russe 


Insterburg 3, Al Go/os aununziano da 
Varsavia che negli ultimi tempi scom- 
parvero di lè parecchie persone. 

Maigrapo gli sforzi della polizia fu 
impossibile di ritrovarle. 

E ufficiosamente constatato che gli 
individui scomparsi sommano a 57. 


Libertà austriaca. 
Vienna 3. La luogotenenza, respingendo 
il ricorso dei tipografi postisi în iscio- 
pero, confermò ì tre giorni di carcere, 
obbligandoli quindi a riprendere il 6 
corrente il lavoro. 


Processo e condanna di Araby. 

Cairo 3. Araby è comparso solo sta- 
mane dinanzi al Consiglio di guerra 
come accusato. 

Broadley dichiarò che Araby si con 
fessa colpevole. 

L’ udienza durò cinque minuti. 

La Corte ha pronunziato tosto la sen- 
tenza. sa 

Araby fu condannato a morte, ma il 
Kedive commutò tale pena ‘in quella 
dell’ esilio perpetuo sul territorio egi- 
ziano. 

Credesi che si ritirerà in qualche città 
del territorio inglese, È 


IÀ DEL FRIULI n . 


. Por gli inondati. 
Roma 3. Aila Camora ebbe luogo la 


adunanza dei deputati delle provincio | 


inondate. Il Comitato comunicò d’ aver 
ottenuto finora, trattando col govorno, 
i soguenti provvedimenti : la sospensione 
dello imposto sui terreni, — lo concos- 
sioni sullo imposte sui fabbricati o sulla 
ricchezza mobilo già note, — la sollo- 
cita esecuzione di tutte le opero idrau- 
liche © stradali spottanti al governo, — 
il concorso dello Stato nella misura del 
50 per cento per il riprestino o la ri- 
arazione delle opere stradali od idrau- 
licho spottanti alle provincie, comuni 0 
consorzi, — il sollievo del contributo 
provinciale alle opero idrauliche di Il. 
categoria pel 1883-84, — i sussidii di 
milioni sei e mezzo ai danneggiati più 
bisognosi con criterio da stabilirsi da 
una Commissionione nominata per de- 
creto reale, ammessa la massima di pre- 
stiti allo provincie, comuni, consorzi e 
privati a mite interesse ed a lunga 
rateazione con criteri da stabilirsi. 
La deputazione delle provincie dan- 
neggiate e il comitato insistono per ot- 
tenere concessioni anche maggiori. 


AaostINIs Giov. BATT., gerente respons. 


(Articolo comunicato ), (1) 


Constando ‘che per i caffè, per le 
piazze, ed anche per le case si va di- 
vulgando che li sottoscritti sono la causa 
della lunga pendenza della divisione 
della sostanza abbandonata dalli defunti 
Ginseppe e Germanico Foramiti, a sca- 
rico proprio, essi trovano opportuno di 
pubblicare quanto segue: 


All ill. sig. Pretore del Mandamento 
di Cividale, 
Ricorso 

Nell’ interesse del sottoscritto e della 
di lui figlia minorenne Eleonora Toso 
successa alla madre defunta nel 24 agosto 
pros. passato esponesì: 

Insorsero iliverse questioni nella di- 
visione della sostanza abbandonata dalli 
defunti Giuseppe e Germanico Foramiti 
di cui era coerede la defunta Eloisa 
Toso madre della minore stessa. 

Nella parte era presunta feudale che 
fu assegnata alla detta Eloisa madre 
havvi il titolo di lesione a sensi dell’ ar- 
ticolo 1038 del Codice civile e di più 
neli’ atto transativo 18 dicembre 1881 
N. 8671-9564 atti del Notajo Nussi Fran- 


‘cesto di quì non fù precisato con tutta 


chiarezza questo assegno fatto alla madre 
stessa ed inoltre in esso atto si riscon- 
trano molte altre irregolarità assai ri- 
levanti, cui fa duopo correggere. 

Di più col detto atto non fu divisa 
por intiero la Sostanza stabile la quale 

sempre in amministrazione della co. 
Agricola e così pure i Consi attivi, 

La co. Amalia Agricola vedova Ger- 
manico Foramiti detenne in ammini- 
strazione prima tutta la sostanza eredi. 
taria ed ora parte della stessa. Non 
diede alcun resoconto a tutto 18 di- 
cembre 1881 sull’ amministrazione ante- 
riore a froute di quanto è stabilito in 
detto atto transativo a fronte degli ami. 
chevoli inviti e del diffidamento 11 ot- 
tobre 1882 usciere Benella. Successiva» 
mente alla detta epoca essa volle con- 
tinuare come continua ancora nell’ am- 
ministrazione, senza incarico e non diede 
neppure per quest'anno agrario 1882 
alcuna resa di conto, nò si prestò ad 
alcuna divisione di rendite. 

Nor si conosce con precisione e non 
fù calcolato in alcun modo il civanzo 
di Cassa trovato dalla stessa Agricola 
alla morte del marito Germanico Fo- 
ramiti. Non fu divi: a e consegnata com- 
pletamente la sostanza mobile che viene 
sempre ad essere detenuta dalla mede- 
sima co. Agricola, che non vuol pre- 
starsi nè alla revisione degli atti pre- 
corsi, nò alla resa di conto, a cui anzi 
si rifiutò colla lettera 16 ottobre 1882, 
nè alla divisione di rendite, nè alla ces- 
sazione dell’ amministrazione. 

Egli é perciò che non si conosce nep- 
pure l’ eventuale civanzo di cassa a tutto 
18 dicembre 1881 nè lo rendite effet- 
tive che sì trovavano all’ atto della morte 
della Eloisa Foramiti-Toso. 

Per tutti questi motivi il ricorrente 
non riconosce oltre quanto ultimamente 
sì disse precisamente la sostanza stabile 
di pertinenza della madre ed ora della 
minorenne, la sostanza mobile, non si 
conosce il civanzo di cassa lasciato dal 
defunto Germanico Foramiti, ron si co- 
noscono le rendite del corr, anno, non 
i civanzi dell? amministrazione e si trova 
quindi nell’ impossibilità di presente» 
mente completare l'inventario della so- 
stanza di ragione della minorenne stessa. 


Per cui implora dalla S: V. Illustri} 


la proroga del termine accordato dalli 
vigenti leggi per la formazione dell’ in- 


ventario dei minorenuì, cioò di altri |" 


tre ‘mesi, sperando che quanto primala 


(1) Per quiéati articoli la Redazione non as 


‘Veduto l'art. 959 0, 0, 


signora co. Agricola Foramili si pretiori 
nell prc suoi incombenti. . 
fiimato Yoso Ludgi fu Nicold, 
N. 4856 pros. 22 novembre 1882, — 
Ritenuto cho dai motivi “esposti nél 
ricorso apparisco fonduta la domanda 
per proroga, accordando la alesa’ per 
compiro l'inventario della sostanza ab- 
bandonata dalla Eloisa Foramitti si pre- 
figgo Il termino di un mese decorribile 


da oggi. 

Cividalo 23 dicembro 1882, Hi Pretoro 
firmato Scarienzi — firmato Zurchi — 
N. 4207 reg. 60, —-R.0.40, Esatto 
L. 0,90 firmato Zurchi. 

Cividale, li 2 dicembro 1682, . 
Luigi Toso :. 
Giovanni Marioni, 


NUMERI DEL LOTTO » 
Estrazioni del 2 dicembre 1882, 

Venezia 39 = 22 62 44. 
Bari 66 5 390 20° 
Firenze 81 32 37 
Milano 72 17 
Napoli 24 29 
Palermo32 1 
Roma 81 4i 
Torino 82 41° 


Municipio di Povaltto i 


li . Avviso di concorso, 

E aperto il concorso al posto di Me» 
dico-chirurgo-ostetrico di questo Comune, 
cui va annesso lo stipendio di 1,,:2000 
aunue, i 

Il Comune ha 3300 abitanti, dei quali 
i soli miserabili hanno diritto alla cura 
gratuita. 

Laresidenza sarà in Magredia, frazione 
centrica, donde si accede a tutte. 
per vie piane ed in re 
tenzione. x 

Il Comune a 7 Chilometri da Udine, 
a 10 da Cividala, trovasi in uia plaga 
amena, appiè dei colli. 

Le istanze d’aspiro coi prescritti, do- 
cumenti sì accetteranno in questo Ufficio 
a tutto il 15 Dicembre, MISE i 

Adi 22 Novembre 1882. , lano 
Il Sindaco 
G. B. Fabris 


APPARTAMENTO D'ABRIPTARE 


în Via Zanon, n. 16... 


AUIGISTI 


L’ umile sottoscritto avvert pube 
blico che oggi riapre l’ untica Osteria 
all’ Insegua del « Mezzogiorno » in Via 
Paolo. Sarpi n. 16 che ora potterà il 
nome «AL BUON PASTORE ». ’ 

La scelta qualità di vini ed i prezzi 
modici lo fa sperare di un riumeroso 
concorso di frequentatori, n 


Leopoldo Glocohiattii* 


SI DIFFIDA | 


Che la sola Farmacia Qitavio” 
Milano con Laboratorio Piazza SS. Pietro -e 
Lino, 2, possiede la ‘fedele e ‘magistrale ri» 
cetta della polvere per acqua sedativa per 


“bagni, che costa L. 1,20 al flaccone il tutto 


FRANCO A DOMICILIO (a mezzo postale): 
Queste DUE VEGETALI preparazioni no 
solo nel nostro viaggio 1873-74 presso le 
niche Inglesi e Tedesche ebbimo a comple 
tare, ma ancora in un recente viaggio ‘di 
ben 9 mesi nel Sud America visitando il Chilì, 
Paraguay, Repubblica Argentina ed il vasto 
Impero del Brasile, ebbimo a perfezionare‘col 
frequentare quegliospedali, specie quel Grande 
della Santa Misericordia a Rio, de, Janeîì 


Milano. 24 Novembre 1881 


On. Sig. OrrAVIO GALLEANI 


" 


Pillole professore L. PORTA, nonchè Flacoi 
Polvere per acqua sedaliva the da. ben 1 
anni esperimento nella mia pratica, sradi 
candone le Blenuuragie sì recenti ro: 
niche, edinalcuni casi catarri/e ristringimibni 
uretrali applicandone l'isso come'da istruzi 
che trovasi segnata dsl'Professore 

— In attesa dell'invio, con consid 


| credetemi, — 


Pisa 12 Settembre 1898, ... 
- Dott, BAZZINI, Segr, nl 


sumo Altra responsabilità che quella “voluta fl": | 
dalla “ 3 


Legge |» 





Méani di . 








* 













Gli. annunzi di Germania, Inghilterra, Belgio; Olanda 
tiig{ite dalla Coiipagnia generale di Pubblicità straniera. G. L, 


SOI I 

5 SII Patt ia la en ge RET LIO - E 7 ” 1 - n — 
 4RASPORTI GENERALI INTERNAZI 

s va, . st cen Pag die ge da vinca pae sn. 


a ; la Fontane, N. 10. i : di si 
nil giare sir SUCCURSALI; È È A: PV i 1% ì CINI | ' 2. 3 SUCCURSALI, 
MILANO — Via Broletto; 26. N. Berger. ; a | PR SONDRIO-D; Detail” > 
i, ABBIATEGRASSO — Agenzio Destefano - à a , È n° I. n ANCONA- G. Venturini | * 


o ci : Incaricato ufficiale dal Governo. Argentino per i vantaggi d accordarsi agli emigranti-muniti di passaporto e ‘cer ficati 
È n na i di buona condotta. Quali vantaggi non escludono l'obbligo di pagamento del viaigio da, Genova a Buenos = Aytts 












NAZIO: 


































Pei Montevideo e Buenos-Ayres!- 
Ù Per lè stesse destinazioni è dalare 
i 15 Novembre -vap. INIZIATIVA — 10 Dicembi 

i SR di . Per Rio-laneiro (Brasile) soltanto a condizioni vantaggios suard 
Partenze straordinarie .il 5 Dicembre van. 8. INKEUSEE — Dal 10 al 20. Dicembre vap. ATL 


-fyres (din Genova) 6 Dicembre vap. CAMILLA-6 16 Dicembre: ARIA = Bi 


































fontevideo-e Buenos 


v Per rTuova-Tork (via Bordeauz) tiaegi mist pér.ferr 
fe Da GENOVA 23 Novembre vapore CHAYCAU-KLAFITE 


140%orò - ll vitto fino al ‘23 è a carico del 








© per Nuova-York. 






Prezzo di terza classe fr. 


: re vi — Inutile scrivere per emigrazione gratuita, semi-gratuita o passaggi anticipai 
Li 7 ‘ ..._.. Dietro richiesta spediaconsi circolari, manifesti, indicazioni e acli 


In Udine. dirigersi al Rappresentante la Ditta Sig. 


Monde Commercial ORARIO DELLA FERROVIA 








* Sijap ajessueì 





Rappresentante Ja Comp. Bordolese 

















; Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
/ Da UDINE A VENEZIA DA VENEZIA AUDINE; > * 








ore 1,43 ant. | misto |ore 7.21 ant. 
n 5-10 ant. jomnib.| , 943 ant. 
n 9.55 ant. | accel. | n; 1.30 pom. 
» 445 pom. [omnib.| , 9.15 pom. fl, 
5 826 poni [diretto| , 11.36 pom. | n 
DA UDINE A PONTEBBA 


ore 6-- ant, jomnib. fore 8,56 ant, ° 
» 7.47.ant. |diretto| , 9.46 ant. ‘n 9.10 ant. |. i 1 di inn ‘azione rapida ed 


n 10.35 anti [omnib.| 7 1.83 pot. |. =..; . fomuib.| = 415 pom. chiula po ha 


Sede sociale in Parigi, Via S. Agostino 22. _ 
2 6.20 pom, [omnib.| n 9.16 pom. . [omnib.i » 7.40 pom. 
n° :9.05 pom. omnib.| — 12.28 ant, . . Jdiretto n .8.18 pom. 


LA NATIONALE 


Compagnia, di ‘assicurazioni sulta vita DA UDINE "TRI i; 

° La = ore 7.54 at. ib. iore 11.20 ant. ore 9— pom. | misto [ore 1.11 ant. 
Mart —_ oiatàin Parigi nel 1830 n 6-04 pom. .}, 9.20 pom. | = 6.208nt. faccol.! , 9.27 ant 
sronao di saranzia 175 roilioni 










Compagnia di: Assicurazioni contro le perdite del Comm. 
Sooietà' civile a prémio fisso o mutualità limitata 
















ai chi proverà 
e pèr.la.barbs, migliore: 











































»: 8.47 pom |omnib.| , 12.55 ant. n 105 pom 
» x » 2.50 ant. | misto | » 7.88 ant. » 5.05 pom. |omnib.]! , 8.08 pom. 
Agenzia Patticolare per la Provincia di Udine, presso i È e iL 


il sig. Achitle "Zanini, recepito Udine, Via Mercato- | 
vecchio 47.1. . ., 


ONT DIR EE INI Ì 
eni i 


i 






















i. Déposito' 
fondo: Mercutovecti 


È 1*SID: 4 du : “ È 
INTO: : i i Ferrari L. ‘Borzini parrucche del Teitiv'ià Via' Giovecca,, 
: 3 È. = Rovigo Tullio Minelli adova A. Bedon: Via-S. Loréhzo. 
na . a DE de MAI. ff =: Venezia LuigiBérgamo profu 102, Longegaj;Caripo 
°° Scoli cronici, secrezioni di qualunque indole: dell'uretra, ‘catarro KI} | - S, Salratore — Pordenona Poni. Pjozza Centi 
| vescicale, stringimenti uretr i, eruzioni cutanee, polluzioni notturne; zola fa n rigtn. Salata == 
debolezza ed impotenza virile, ed in genere. tutte le deplorevoli con- OR TI di Colli Gisimpo Lodovi 
seguenze provenienti da rapporti ed eccessi sessuali, specalmente poi fij' n ‘e IDRO 5--Lodî Giusohpe Mind 
| quei. casi che furono trascurati o mafamente curati, ven- Bj. filano Pietro Gianotti 2, Vis SE Man hér 
gono guariti radicalmente senza mercurio od altre sostanze che daneg- "0 9 Rertiamo.Pietto Va 
giano l'organismo. ; oni Giuseppe, Cors 1 
ESSENZA VERI Sbcik rd nova; Castellini Emporio * 
— Questa Essenza si è verificata di m ia i i Di Mi Rigatelli farm. $, Corso 
casi all'uopo di infondere all'organismo la forza e igli elemen F Vi n 
ricupero della potenza virile indebolita o perdato per causa di mastur- Bi° “ ag Ip. tV. B nano - 1 
‘bastone, abusi di piacere, perdite notturne involontarie, residui di scolo, BI h 88, AVOrmo Ss ertingienide, aa Francese 
corpuleriza od asche in conseguenza di elà avansala, 4 è ‘otéllo Beroi 
| Mentre i rimedii stimolanti. nocivi alla salute, per lo più non pro- 
E duconò «nemmeno quell’effetto momentaneo deside,ato, si è trovato 
nell’ Essenza Virile del D" Koch uno specifico — SCEVRO DI QUALSIASI " 
ELEMENTO PERNICIOSO — Yeramente alto -a-reintegrare ii fisico della Go Sci 
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di 
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LU E 
mimo 
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fluido è così diffuso che riesce superflua ogni 



















tirictomiidazioie: Superiore ad ogni altro preparato di questo E sua primiera forza virile. 
lenere, serve a mantenere al cavallo la forza ‘ed il ‘coraggio fino fi È dna và Tabernicolo, Via S..Sparano da Bi 
£--alla vecchiaia la più avanzita. Impedisce l'irrigidirsi dei membri £5; ER ULTERIORI SENIARIVENTI DINIGENSI FIDUCIOSANENTE ALL'INDIDIZZO + £0- 9 Via Snirito Santo. Brindisi Bèui 
e serve special rinforzare i cavalli dopo grandi fatiche. ==> È SIEGMUND PRESCH profumiere. Strada Amena 24 , 
Guariscè le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica == Milano, via S. Antonio; 4. rio Emanuele. 7; Roma G. Gi; 64 Corso, 
data; la debolezza ‘dei reni, visciconi alle gatabe, .accavalcamenti Coritrò Vaglia di L.7 si spedisce l' Essenza ‘Virile Franco di porto a . 12 Via Cesu n Mainardi ‘1ò, 
scolosi, e, mantiene. le gambe sempre asciutte e vigorose. qualisique luogo ove vi sia il servizio dei pacchi postali. Nel carteggio “3-. Aquila Ceron i, Corso Vittorio Emanuel 
Massimo Achi orso — Pavullo Pucci Ferdinando fari 


ed invio si ossersa la massima segretezza in modo che è impossibile s to Rei È 
i i î ca — Treviso De Paulis Bénvériuto ai Noli 
supporre di che si, tratt... . Cono 596/:= Bassinb’Atidren Camin 184 Via Nuova, 





+ Blister Ariglo-Germanico. 


dî azione sicora, rimipiazza il 

ì delle articolazioni, dei lor- 
i, la debolezza e gli edemi, ed 
icopi, i capeletti, le molette, le 
le giarde, ecc. È utile nei reumi. 









im 








tin 






ina 
















fe ‘Specialità è addottata nei reggimenti di cavalleria 
per ordine del“R. Ministero della guerra, ed.appro- 
Scuole di veterinaria di Bologna e Modena. 





ta ‘pag 










I DTD A A I LO O RL 


- Via MERCATOVECCHIO — Udine 


prezzi 











‘he ‘tei giorni per i nostri graziosi e carissimi: bimbi;! 

ra vi ‘pensano e colle vivaci loro immaginative. tutti 

regali del babbo amoroso e della gentile mammina nd 
ù fi 


TION RO 
l'burbero, ma pure amato zio. E chi non 


10 D’UDINE i 


‘molto conosctuto per le sue | a retti! cl minciasser: 






in quar 









frustranee le loro 
stioni; nelle inap- f rai e sano certo vorrà avere sulla coscibiza 
l’attuale stagione, nelle nansee, néi mal: | durique' titti, finchè ne avete ‘ternpo, al negozio ‘e dl labo 
rafo, nelle febbri di malaria e nella | nico Rcriaeci in via Mercatoverchio e Poscolle, dove ‘troverete quanto 
i + fa: per voi, rez: icissimi, e. che hon ternono la concorrenza. Kecovi 
. 1,25 da mezzo. .- - . pertsuto i miei consigl PERI (Nic pe RI : 
AGE « gag\omperaté il giuoco di campana a martello — quello della i 
UDINE: die Canilido Di f [quello degli orologi — quello. della fortezza. + quello pagliacei 
160: Farmabista identore Via Grazzano, Deposito gionastici — quello det domino ‘quella - della ‘lonferna, magica — |. 
et eiteMa Riot al Calfe Corazza; a Afilano presso | sez nello delle iroitole — quello delle domende 6 risposte =, quello de 
e ©. Via dela Sala, 16, a Roma stessa caso, l'uezel no infallibile — quello di ianoforti — quello, dei, ldcipedi, ‘etto. 
È ) ‘e i giuochi elett «fra coi ne troveretes. 
dll quelli Soda, propriò il plus 
‘delizioso /ATlramway, la meravigliosa Giestra; 
Ja sorprendente fSlega, e tanti altri. 


‘Udine, 1882 — Tipografia di Marco Bardusco. 
















































